
MERGOZZO - Appello accora-
to da parte di Clelia Bozzetti di 
Mergozzo: «Aiutatemi per fa-
vore a ritrovare il cigno Clelio». 
Forse Clelio è uno di una nidia-
ta di quattro nati nel 2016 sul la-
go di Mergozzo, oppure si trat-
ta di un esemplare che ha deci-
so di spostarsi nell’area mergoz-
zese. «Nella primavera del 2017 
- spiega Bozzetti che vive in Fran-
cia da anni, ma che non dimentica 
le sue origini - ho scoperto un ci-
gno con l’atrofia di una metà del-
le ali e che quindi non può vola-
re. Ho provato a chiedere tramite 
facebook se qualcuno ne sapesse 
qualcosa, ma ho preferito poi far 
vedere l’animale al dottor Uber-
to Calligarich, specialista di uc-
celli e animali selvatici che pur-
troppo ha confermato che era sta-

Il raduno Walsertreffen del 2019 (foto di archivio)

lezza dell’identità walser, an-
che se l’attualità di un incon-
tro transfrontaliero è nelle cor-
de dei nostri giovani aperti al 
mondo. Ci sono anche proget-
ti europei per fare incontrare i 
giovani walser tra loro. Penso 
alla seconda edizione di “The 
lost tribes” (Le tribù perdute) 
che questa estate permetterà a 
dieci giovani ossolani walser 

Paolo Crosa Lenz

affinché non vada persa? 
«Il Treffen è sicuramente un 
importante momento aggre-
gante e identitario dei wal-
ser di oggi. Specialmente do-
po la pandemia quando don-
ne e uomini che non si vedo-
no da anni avranno l’occasio-
ne di guardarsi negli occhi e 
raccontarsi cose. Non penso 
ci sia una grande consapevo-

MERGOZZO - Ha destato 
profonda commozione sul 
piccolo lago la scomparsa di 
Ernestina Lusetti, vedova 
Tuffanelli, avvenuta venerdì 
17 giugno a Mergozzo. 
La donna era nata il 26 apri-
le del 1932 in paese e si è 
spenta a casa sua, circon-
data dall’affetto dalle figlie 
Germana con il marito An-
tonio Tancredi, fotografo os-
solano, e Maria Grazia con il 
marito Feliciano, e dei nipo-
ti Luca, Ketty, Marco e Fa-
brizio.
Ernestina lascia il fratel-

Lutto/2 Lusetti era molto conosciuta a Mergozzo dove era nata nel 1932. E’ sorella dell’artista Giuseppe

to amputato da intervento umano, 
una pratica assolutamente vietata 
se non eseguita da specialisti e in 
caso di emergenza. Io ho comin-

su facebook per avere notizie ma 
non ho avuto alcuna indicazione. 
Ho chiesto in prestito una barca, 
ma nessuno vuole darmela. Clelio 
non può volare e non sarebbe sta-
to in grado di andare via dal lago. 
Se fosse stato ucciso si sarebbero 
ritrovati i resti». Quello che Boz-
zetti non si spiega è il fatto che 
nessuno si domandi o si attivi per 
questa scomparsa, oltretutto il ci-
gno è una specie protetta. «Fos-
se successo in Francia di sicuro in 
molti si sarebbero attivati in vari 
modi, qui invece i mergozzesi so-
no rimasti indifferenti nonostan-
te Clelio abbia portato tanta gio-
ia con la sua eleganza e simpatia. 
La sua è una strana scomparsa, ho 
l’impressione che alcune persone 
sappiano, ma non vogliano dire 
cosa gli è accaduto». l.m.

ciato a fare domande, non mi sono 
accontentata di vederlo così indi-
feso, ma Clelio, battezzato con il 
mio nome proprio perché mi sono 
tanto interessata a lui, si è abitua-
to agli esseri umani, andava sul-
la spiaggia della Quartina per pas-
seggiare, mangiare l’erba o dor-
mire. Lo si poteva vedere anche 
tra i tavoli dei bar della piazza ac-
compagnato dalle oche bianche, 
era diventato la mascotte di Mer-
gozzo, piaceva a tutte le persone 
che amano gli animali. Io e un’a-
mica lo abbiamo fotografato e lui 
era sempre molto tranquillo. Tut-
to questo fino al 15 maggio quan-
do sono tornata a Mergozzo e non 
l’ho trovato. Ho provato a cercar-
lo, ma invano. Ho chiesto e mi 
hanno detto che pare fosse spari-
to da fine aprile. Ho scritto post 

ORNAVASSO - Manca ormai 
poco all’evento che porterà a 
Ornavasso, cittadina della bas-
sa Ossola, le popolazioni wal-
ser provenienti da tutte le val-
li italiane e Oltralpe. Un radu-
no folkloristico e culturale, ma 
si potrebbe dire che rappresen-
ta l’identità dei walser, da sem-
pre considerata gente di monta-
gna, forte e orgogliosa? Lo ab-
biamo chiesto al professor Pa-
olo Crosa Lenz, scrittore e al-
pinista ossolano, esperto della 
cultura walser oltre che orna-
vassese doc.
«Quando, nel 1965 a Briga in 
Vallese - risponde Crosa Lenz 
- fu fondata la Vereinigung fur 
Walsertum (Associazione per 
la cultura walser), l’identità dei 
walser era sbiadita e con poca 
consapevolezza nelle comunità 
sparse in Europa. La VfW ela-
borò due strumenti per risve-
gliare questa identità: la rivi-
sta “Wir Walser” (Noi walser) 
come strumento di conoscen-
za e comunicazione e il Wal-
sertreffen triennale come stru-
mento di aggregazione socia-
le e di scambio tra le comunità 
che negli anni ha permesso il 
consolidarsi di proficui e soli-
di rapporti di amicizia. Per Or-
navasso in particolare con Bo-
sco Gurin in Valmaggia, non 

Verso il Walsertreffen Intervista allo studioso Paolo Crosa Lenz sull’appuntamento in programma dal 30 settembre al 2 ottobre

«Un momento
aggregante

e identitario»

per niente comunità walser in 
territori di lingua italiana». 
Tutti i walser si identificano 
in questo incontro o qualcuno 
pensa che essere walser non 
abbia più significato? Il riferi-
mento è in particolare ai giova-
ni, per loro è solo un momento 
per fare festa o lo considera-
no veramente un momento im-
portante per la cultura walser, 

MERGOZZO - Ha suscitato 
profondo cordoglio la scom-
parsa, avvenuta nella notte tra 
lunedì 13 e martedì 14 giugno 
a Mergozzo, di Anna Maria 
Cilio, mamma del maestra Fa-
brizio, direttore del Corpo mu-
sicale “Santa Cecilia” di Orna-
vasso e Gravellona Toce, e di 
Marco, ex ciclista su strada, 
Della Vedova. 
Anna Maria Cilio era nata nel 
1940 e aveva 82 anni. Aveva 
gestito con il marito Antonio il 
negozio di alimentari in centro 
paese, nei pressi della zona do-
ve si trova il semaforo, e una 
volta andata in pensione era ri-
masta a vivere nella sua casa al 
piano superiore. Era conosciu-
tissima da tutti, sia per il fatto 
che avesse avuto il negozio, sia 
perché, abitando in centro, la si 
incontrava spesso per strada o 
affacciata al balcone. 
Una volta terminata l’attivi-
tà di commerciante, si era poi 
dedicata al sociale facendo 
l’animatrice per il gruppo an-
ziani del paese, era lei, infat-

ti, che organizzava i pomeriggi 
in compagnia e le tombolate. 
I funerali si sono svolti mer-
coledì 15 nella chiesa parroc-
chiale di Mergozzo e adesso 
ha raggiunto il suo Antonio 
e riposa nel cimitero cittadi-
no. Alle esequie ha partecipa-
to la Corale della parrocchia e, 
come da suo desiderio, ad ac-
compagnarla nel suo ultimo 
viaggio terreno anche le note 
del Corpo musicale di Orna-
vasso e Gravellona Toce. 
Anna Maria è stata ricorda-
ta con affetto durante la prima 
serata, venerdì 17, della stagio-
ne di “Mergozzo Si Nota…”, 
un appuntamento al quale non 
mancava mai. L’ultimo con-
certo a cui aveva assistito era 
quello del 2019, quando era 
stata simpaticamente invitata 
sul palco a dirigere la banda, 
sostituendo per qualche mo-
mento il figlio Fabrizio (nella 
foto). Oltre ai figli e alle nuo-
re, la scomparsa di Anna Ma-
ria lascia nel dolore gli adorati 
nipoti. l.m.

Mergozzo, che fine ha fatto il cigno Clelio?

Ultimo saluto ad Ernestina, aveva 90 anni
lo Giuseppe, creatore della 
famosa catena di pietra del 
Guinness word record, e la 
sorella Cecilia.
I funerali di Ernestina sono 
stati celebrati lunedì, alle 10, 
e hanno visto la sentita par-
tecipazione di tutta la comu-
nità, che ha voluto stringersi 
intorno ai parenti.
Tra l’altro esattamente ses-
sant’anni fa, il 20 giugno 
del 1962, nella stessa chie-
sa dove sono state celebra-
te le esequie di Ernestina, la 
sorella Cecilia si era sposata.

Luca Ciurleo

Bassa Ossola

Lutto/1 Mamma di Fabrizio e Marco Della Vedova

Addio Anna Maria 
Mergozzo la piange

Ornavasso sarà la capitale dei popoli walser

L’appello Clelia Bozzetti: «Era qui dal 2017 e aveva problemi alle ali, qualcuno l’ha visto?»

di partecipare ad una settima-
na di incontri nel Vorarlberg in 
Austria. Ovviamente la lingua 
madre sarà l’inglese». 
I costumi che si potranno am-
mirare nei giorni del Walser-
treffen sono solo folklore o ri-
specchiano i costumi indossa-
ti un tempo dai walser e quin-
di anch’essi sono una memoria 
importante di questo raduno? 
«I costumi che vedremo sfila-
re indossati da donne e uomi-
ni, anziani e bambini sono i co-
stumi festivi, la rappresentazio-
ne nobile di una identità cultu-
rale. Sono gli abiti, tramandati 
di generazione in generazione, 
indossati nei momenti solenni 
della vita delle comunità: na-
scite, matrimoni, feste religio-
se, funerali. Quando per un 
giorno poveri e ricchi poteva-
no sembrare uguali. I materia-
li nobili della loro confezione 
venivano da lontano, portati da 

mercanti che portavano anche 
le notizie del mondo. I costumi 
quotidiani erano poveri (lana, 
canapa, zoccoli di legno, ec-
cetera). Ancora oggi vengono 
indossati con orgoglio nei mo-
menti di festa. Come il Walser-
treffen».
I walser verranno candidati a 
patrimonio Unesco dell’uma-
nità. Cosa significa? Secondo 
lei quanto potrebbe essere im-
portante e utile far conoscere i 
walser al mondo intero? 
«La candidatura dei walser al 
riconoscimento di patrimonio 
mondiale Unesco è una can-
didatura “immateriale”. Il ri-
conoscimento culturale di una 
peculiarità storica. Non si can-
didano alberghi e piste da sci 
(il turismo è l’esito attuale del-
le comunità walser europee, al-
tre hanno avuto l’abbandono e 
la morte dei villaggi). L’espe-
rienza walser ha concluso il 
suo destino storico: quello di 
piccole comunità di coloni che 
hanno vissuto e vinto la sfida 
delle altezze costruendo una 
civiltà di pastori d’alta mon-
tagna. Il riconoscimento “im-
materiale” consiste nella nobil-
tà dei valori etici ancora utili 
oggi: la solidarietà necessaria 
(in montagna non si sopravvi-
ve da soli), la bontà di un lavo-
ro ben fatto per sé e per gli al-
tri, un rapporto equilibrato con 
l’ambiente (oggi si chiama so-
stenibilità), il rispetto assoluto 
e meravigliato per una natura 
benefica». 

Luisella Mazzetti

Per San Giovanni iniziativa al Montorfano
MERGOZZO - In occasione della ricorrenza di San 
Giovanni domenica 26 giugno il borgo di Montorfa-
no si anima grazie a un’iniziativa promossa dall’E-
comuseo del Granito, con la collaborazione dell’As-
sociazione Somariamente, del Gruppo Archeologi-
co Mergozzo e della comunità di Montorfano. Dalle 
16 dalla chiesa di San Giovanni si farà un percor-
so guidato di circa 3 chilometri lungo l’Anello di 
Montorfano, suggestivo itinerario tra cave e vie di 
lizza dismesse, frutto di un progetto e di un lavoro 

di recupero coordinato da Somariamente e giova-
ni di RotarAct. Dalle 17.30 nel prato della chiesa 
si terrà il concerto del gruppo Siete Lunas, canti e 
danze della tradizione sudamericana nell’ambito del 
progetto “La pietra racconta” promosso dal Comu-
ne di Baveno con il Comune di Mergozzo e l’asso-
ciazione Gam e finanziato dalla Fondazione comu-
nitaria del Vco. La partecipazione è libera (gradita 
un’offerta). In caso di pioggia rinvio a domenica 3 
luglio. Informazioni al 348 7340347. 
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Ernestina 
Lusetti 
vedova 
Tuffanelli 
è scomparsa 
venerdì 
scorso 
a Mergozzo. 
Aveva 90 anni 
ed è stata 
assistita fino 
all’ultimo 
dalle figlie 
Germana 
e Maria 
Grazia con le 
loro famiglie


